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ANGRI - Ieri mattina nel corso della grande manifestazione organizzata dalla Fil ia contro la mafia e per lo sviluppo della tona 

raccianti e operai hanno detto la loro 
overno e Regione ris 

Migliaia e migliaia di lavoratori hanno sfilato;in corteo — La partecipazione delle delegazioni di fabbriche del 
; nord — Massiccia presenza delle aziende dell'agro Nocerino-Sarnese — La necessità di interventi rapidi 

SALERNO — Sono le 9 e 
molti degli striscioni sono 

! ancora a terra, ma tra le 
centinaia di lavoratori che 
piano plano affluiscono a 
piazza Annunziata, ad Angri, 
per la manifestazione nazio­
nale indetta dalla FILIA — 
come scriviamo anche in al­
tra parte del giornale — 
contro la camorra, comincia­
no a nascere i primi capan­
nelli. E' l'Incontro degli ope­
rai della PILZIAT di Lecco, 
della Knorr di Acerra, della 
Fernet Branca di Milano, del­
la Invernizzi, della Star di 
Agrate Brianza, con 1 lavora­
tori della Ferraioli, con quelli 
del Conor campano e dì tan-' 
te altre fabbriche conserviere 
del • tormentato agro noceri-
no-sarnese. 

E' inutile dire che le do­
mande fioccano a decine, si 
discute animatamente, si 
confrontano le diverse realtà 
e sul volti dei lavoratori 
giunti dal nord si alternano 
stupore, indignazione e tanta 
vozlia di capire. • 

Gli operai della «Besana», 
della « Kraft », della « Pla-
smon », della « Invernizzi », 
della « Motta e Alemagna » di 
Milano, le delegazioni della 
FILIA lombarda, di quella 
modenese, dell'Emilia Ro­
magna, dell'Alco di Bari era­
no arrivate ieri mattina pre­
sto in treno o in pullman: da 
varie parti della cittadina un 
buon numero di cortei aveva 
cominciato la marcia verso 
piazza Annunziata. 

Abbiamo incontrato alcune 
lavoratrici della Star arrivate 
ad Angri addirittura la sera 
prima: « Abbiamo fatto un gi­
ro per i vicoli di Angri » ci ha 
detto una in mezzo a loro. 

Insieme a palazzi cadenti, 
miseria, bambini che corrono 
ancora scalzi in mezzo alla 
sporcìzia, abbiamo ricono­
sciuto la realtà dell'abbando­
no che è ancora di tante zo­

ne del Mezzogiorno. Ma è ve­
ro che qui gli industriali ru­
bano sul premio CEE? ». • 

Sembrano addirittura non 
credere a quello che gli si 
dice e quando leggono sul 
giornali di come lavoratori 
vengono trattati — « peggio di 
schiavi » dice qualcuno di lo­
ro — dal padroni sì doman­
dano che fanno polizia e ca­
rabinieri, che fa il governo. 
Intanto il corteo comincia a 
partire: Gennaro Giordano, il 
segretario di zona della 

CGIL, va avanti e - indietro 
tra gli striscioni, tra le mi­
gliaia di lavoratori che ormai 
hanno raggiunto piazza del­
l'Annunziata, tentando di da­
re ordine al corteo. 
"Ma 11 chiasso è più forte 

delle preghiere che rivolge ai 
capodelegazione. '••/•-: 

«Chi è contro il sindacato 
è corhorrista ed è pagato» 
gridano i lavoratori passando 
davanti ad un manipolo di 
carabinieri schierati sui bordi 
della strada. Lo sanno anche 

loro, carabinieri e poliziotti 
impegnati ogni giorno in una 
difficile battaglia - nell'agro 
nocerino-sarnese. Sono pochi, 
ed intanto la malavita si raf­
forza e si organizza ed ac­
quista metodi e mezzi sem­
pre più sofisticati. Nel corteo 
ormai gli slogans sono diven­
tati un miscuglio di dialetti. 

Ci sono anche gli edili di 
Pozzuoli, la FLC di Napoli, 
una delegazione del Sindaca­
to Scuola Campania, la Fede­
razione unitaria dei braccian­

ti di Napoli, l'Agri»'di Fri-
gnano, e infine una nutrita 
delegazione dell'Alfa Romeo 
di Pomigllano D'Arco. Poi, 
naturalmente, tutte le fabbri­
che dell'agro nocerino-sarne-
S G * •" -" ' Jv--*» i . \ : .»*, ."" .' * '• f 

Un operalo ^ della « Pla-
smon» vede un cartello por­
tato da * una operaio e si 
chiede cosa significhi, sul 
cartello c'è scritto: « Teresa 
Pullls, detta Sislna, Fa la ca-
porala a Bracigliano e Alano, 
ha 5 pullman, tre autisti, 
l'ufficio di collocamento, 
sfrutta 400 operai e guadagna 
20 milioni». Ì-A -•'-•.,.,-•--..•/ • 

Per lui il cartello che de­
nuncia la tratta delle braccia 
legata anche all'industria 
conserviera è incomprensibi­
le: come è possibile che un 
caporale abbia potere su 400 
lavoratori? Come è possibile 
che riesca a monopolizzare e 
controllare l'ufficio di collo­
camento rlducendolo al suol 
Interessi? E come è possibile 
che proprio una donna faccia 
queste cose? Anche per com­
battere questa realtà l lavo­
ratori del nord sono venuti 
Ieri a sfilare per le vie di 
Angri. A questa protesta, a j 
queste richieste di cambia­
mento il governo nazionale e 
quello regionale devono dare 
immediatamente risposta. 

Alla manifestazione di ieri 
hanno aderito i comuni del­
l'agro r nocerino-sarnese. • pre­
senti al corteo con i propri 
conf aloni, e Magistratura 
Democratica che ha inviato 
agli organizzatori della gior­
nata di lotta un telegramma 
che è stato letto nel corso 
del comizi conclusivi. ; 

Fabrizio Feo 
NELLE FOTO: immagini dal­
la manifestazione contro la ca­
morra. : -...•> \ .:' 
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Previsto dai sindacati uno sciopero il 17, 18 e 19 

Tribunale: per tre giorni 
sarà bloccata l'attività 

I lavoratori della giustizia 
(cancellieri, segretari, coadiu­
tori, autisti e commessi) 
hanno indetto per i giorni 17, 

• 18 ,e^l9 .di questo mese uno 
sciòpero che paralizzerà tutti 
gU uffici • giudiziàri delia 
Campania. Con questa inizia­
tiva intendono far compren­
dere alle autorità e all'opi­
nione pubblica che, tra i tan­
ti problemi che affliggono in 
momenti - cosi difficili la 
macchina giudiziaria italiana, 
è necessario tenere nella 
giusta considerazione il grave 
disagio in cui versano una 
gran parte degli operatori del 
settore. 

I motivi dell'agitazione so­
no espressi in un documento 
firmato da Specchio per la 
CGIL, Gargiulo per la CISL e 
Sena per la UIL. In esso si 
chiede al governo la ristrut­
turazione dell'amministrazio­
ne centrale e degli uffici pe­
riferici, la semplificazione e 
l'ammodernamento di diversi 
servizi tramite l'introduzione 
di un processo di "meccaniz­
zazione, la revisione delle 
circoscrizioni territoriali • 

Per quanto attiene più di­
rettamente allo ~ status del 
personale giudiziario, i campi 
in cui si chiede che il gover­
no provveda sono essenzial­

mente due. '" -
Il primo: sì vuole l'esten­

sione a questi lavoratori del­
la^ indennità già da tempo 
concessa al personale peni-
teriziario. Il secondo: sì sol­
lecita chiarézza nella riparti-. 
zione delle funzióni > fra 11 
personale delle diverse car­
riere degli uffici giudiziari. 
• Su questo argomento è vi­
vo il disappunto dei segreta­
ri., i ' ••' '. .'"'-**».-" -\i ;•'!'•' 
-v Infatti essi1 si ' vedono e-
sproprìati arbitrariamente 
dall'esecutivo di funzioni e 
compiti stabiliti dalla legge e 
non da regolamenti ministe­
riali. Domenico Turco, segre­
tario presso il Tribunale di 
Napoli e autore a - tale ri­
guardo di un lavoro le cui 
conclusioni hanno ricevuto il 
consenso del - ministro della 
Funzione Pubblica, Giannini, 
ci ha dichiarato: «L'interpre­
tazione ufficiale del ministero 
di Grazia e Giustizia è che il 
personale di concetto non è 
titolare delle funzioni che i 
codici ed altre leggi attri­
buiscono ai cancellieri. Que­
ste funzioni sarebbero del 
personale ' direttivo. Con 
l'immediata conseguenza che 
non si sa quali sono le attri­
buzioni del personale di con­
cetto al di fuori delle udienze 

e delle Istruttorie, laddove, 
viceversa il lavoro degli uffici 
giudiziari, in preparazione o 
quale conseguenza delle u-
dienze e delle istruttorie è 
copiosissimo». • - • • - • 

«D'altra parte — continua 
— è fàcilmente' dimostrabile 
che mal il Parlamento ha in­
teso togliere al personale di 
concetto le attribuzioni che 
erano pacificamente sue fino 
a qualche anno fa». r -
. Michèle - Tabacchini, * an-

ch'egli segretario, aggiunge: 
« Nel calendario giudiziario 
di quest'anno, che fra l'altro -
riporta l'organico degli uffici 
giudiziari del distretto, il 
personale di concetto è indi­
cato come, personale non di 
cancelleria, pur lavorando in 
cancelleria. Ma allora come 
siamo inquadrati? Siamo for-
vse liberi professionisti? »1 • 
~ Tutti questi temi.- che non 
riguardano solo i diretti inte­
ressati in quanto sono stret­
tamente - collegati al buon 
funzionamento degli uffici 
saranno ampiamente ritornisi 
nell'assemblea che i lavorato­
ri In questione terranno nella 
mattinata del 18 a Castelca-
puano, prima dell'Inizio dello 
sciopero. 

Salvatore Turco 

Ieri cerimonia ufficiale col ministrò Biasini 

Sono ritornati a Paestum 

i tombaroli 
•-* Il ministrò dèi Beni Cultu­
rali, il- repubblicano < Oddo 
Biasini, ieri mattina è inter­
venuto alla consegna ufficiale 
delle pietre tombali, trafugate 
dalla necropoli dell'antica cit­
tadina e recuperate! in" Sviz­
zera, al Musèo di Paestum; H 
ministro ai Beni Culturali è 
stato accompagnato nel corso 
della visita agli scavi ed ai 
depositi del museo e al cen­
tro di restauro, dal soprin­
tendente Joannowsky. dalla 
direttrice del museo e • vice 
soprintendente Gabriella D'-
Hanry e da ricercatori, che 
gli hanno illustrato l'impor­
tanza dei reperti e il lavoro, 
improbo, che : viene compiuto 
per tutelare Paestum. e gli 
importanti reperti che sono 
conservati nel locale museo. 

L'allucinante vicenda delle 
lastre tombali, risalenti al IV 
secolo avanti Cristo, comincia 
nel 1978. Misteriosi tombaroli 
trafugano i reperti scavando 
tiha tomba nel corso di una 
sola notte. Le Jastre a bordo 
di pesanti TIR, vengono 
trasportate in Svizzera e 11 
restaurate. Ma a Basilea c'è 
l'inghippo: i due e trasporta­
tori » litigano, all'intervento 
della polizia fuggono lascian­
do camion e carico nelle ma­

ni degli agenti. Le lastre — 
che provengono da due tom­
be — sono messe a disposi­
zione dell'autorità giudiziaria 
italiana —r della cosa si è oc­
cupato il sostituto procurato­
re di Salerno dottor Marche-
siello — e con la collabora­
zione dèi-carabinieri, della 
magistratura è della soprin­
tendenza possono — nell'a­
gosto scorso — arrivare nel 
museo della cittadina salerni­
tana. ;- .;<..:.: 

Ieri la consegna ufficiale 
con la visita del ministro ai 
Beni Culturali (era presente 
anche il presidente de] con­
siglio regionale della Campa­
nia, Mario Del Vecchio). 

Nonostante questa «resti­
tuzione» molti sono i pro­
blemi insoluti dell'antica cit­
tà: scarsezza di fondi, man­
canza di sorveglianza, caren­
za di attrezzature. Nonostan­
te gli sforzi di tutti, giovani 
della 385, funzionari della 
soprintendenza, rimangono 
moltissime cose da fare. In 
occasione della visita del mi­
nistro, Italia Nostra ha fatto 
affiggere lungo le strade del­
la cittadina un appello contro 
la speculazione edilizia, una 
piaga per gli eccezìonaìi re­
perti dell'antica Poseidonla. 

AVELLINO — procede, in 
vista della riunione del con­
siglio provinciale di . lunedi 
prossimo la serie degli in­
contri interpartitici tra DC, 
PSI e < PSDI. La riunione 
del consiglio ha all'ordine del 
giorno le dimissioni del pre­
sidente e l'elezione del nuovo 
presidente, e della.giunta. In-, 
fatti, ' • il socialdemocratico ; 
Silvestro PètriUoha prowe-:-
duto, convocando il consiglio. • 
a rassegnare anche le proprie 
dimissioni. Dimissioni che. \ 
per la verità, sono giunte ab-! 
bastanza in ritardo e dopo' 
sollecitazioni del nostro par- ' 
tito nei confronti del PSDI: 
questo partito, infatti, ripro­
ponendo il : centro - sinistra, 
non poteva non prendere atto 
dell'insostenibilità della per-. 
manenza di un proprio con­
sigliere alla massima respon­
sabilità della provincia, alla 
quale era stato eletto da PCI. 
PSI e PSDI per procedere, 
come stabilito da un docu­
mento unitario, alla costitu­
zione di una giunta di stai--
stra.;:r.-^,.-;.' .:-;.•• "̂"— •<y.zs 

Finóra gli interpartitici non -
sono affatto vicini a risultati 
conclusivi: li caratterizza, in­
fatti, una. totale confusione di 
lingue- s'K^ î.'-rsi-Vji'.̂  - - ;•-

L'elemento ' dominante è, 
comunque, una forte concor­
renza e rivalità tra PSI e 
PSDI. ciascuno dei quali ten­
de ad escludere l'altro o. al­
meno. ad avere -un ruolo 
primario nel rapporto con la 

AVELLINO - Tra De, Ps i e Psdi 

Provincia : una caotica 
serie^di incontri 

% prima del consiglio f 
DC. La " tecnica adottata è 
quanto mai grave e sconcer­
tante: correre velocemente al-
i'indietro.. in una gara a chi 
si avvicina di più alle posi­
zioni arretrate della DC. > > ~. 

Il gioco, per altro, almeno 
per i socialisti è complicato 
dal fatto che non tutti i diri­
genti dello scudo crociato 

sembrano dell'avviso di far 
< salire, in carrozza » anche il 
PSI. D'altronde^ tra gli stessi 
socialdemocratici vi è chi 
teme — e briga in tutti i 
modi per .scongiurare questo 
perìcolo — che si possa ri­
stabilire un rapporto.privile­
giato tra DC e PSI e si tomi 
a lasciare fi PSDI nel ruolo 

U H I sbanda e finisce 
contro un palo dell'Enel 

Grosso spavento ieri mat­
tina alla Calata Capodlchino. 
Un pullman della linea HI 
sbarrato, proveniente dal Rio­
ne Kennedy, è sbandato vio­
lentemente finendo contro 
un palo dell'Enel, all'altezza 
del numero civico 253. Lo spa­
vento per i passeggeri, e per 
i passanti che a quell'ora 
affollavano la strada, è sta­
to grande, come dicevamo. 
Probabilmente a tutti è tor­
nato alla mente, anche se la 
sbandata è durata in tutto 
qualche secondo, l'incidente 
che costò la vita a un uomo 

in via Salvator Rosa. 
Stavolta per fortuna, non 

ci sono state vittime, soltan­
to sedici contusi, più l'auti­
sta Costantino - Pisciceli! di 
48 anni. Tutti, comunque, so­
no stati giudicati guaribili 
in pochi' giorni, dai medici 
del Nuovo Loreto, dove si 
sono fatti visitare. -
••- Non si conoscono ancora le 
cause alla base della sbanda­
ta dell'automezzo di linea, n 
pullman è comunque attual­
mente fermo nei depositi 
Atan, in attesa delle necessa­
rie perizie tecniche. 

di e reggi-moccoio ». \ 
. Per la Provincia, sembra 
comunque che l'accordo sulla 
spartizione dei posti sia rag­
giunto: la presidenza ' al 
PSDI, tre assessori al PSI • I 
restanti 5 assessori alla DC. 
Ma la trattativa presenta an­
cora divèrsi e complessi no­
di. C'è innanzitutto la. que­
stione di se e come estendere 
questo accordo ai maggiori 
comuni, anche a quelli dove 
PSI e PSDI hanno sottoscrit­
to uh accordo con il PCI per 
fare una giunta di sinistra 
(come ad Atripalda), e dove 
è stata già eletta una giunta 
di sinistra (come a Mootoro 
Inferiore). -:-v 
- Si tratta cioè di vedere se 

il PSI — già-mortificato da 
l'ipotesi di organigramma per 
la giunta provinciale — ade­
rirà al tentativo della DC e 
del PSDI di catturarlo ad li­
na logica di centrosinistra di 
ferro. ^ f-A - _; -

Vi è poi la questione del­
l'estensione dell'accordo agli 
enti pubblici e alle comunità 
montane che sembra essere 0 
capitolo più delicato e con­
traddittorio. 

' Quanto al ' PCI. è perfino 
superfluo dire ebe, qualunque 
sarà la soluzione (a tre o a 
due) cui si addiverrà non 
mancherà di assumere, e be­
ne a ragione, un atteggiamen­
to di opposizione dura e in-
transingente. 

Gino Amatone 

Qualche riflessione a conclusione di Estate giovani 

Qùellâ  fauna giovanile 
sui giardini del «Maschio» 

I tre tipi fondamentali sono il e sannazzarese » - L't an­
gioino », il « quartierino » - Gli impegni per l'inverno 

Da un po' di tempo H Ma­
schio Angioino è diventato 
ogni sera luogo d'incontro 
giovanile. Un pubblico not­
turno si impadronisce del 
castello sottraendo Q domi­
nio della zona a vecchietti 
e cagnolini. Estate-Giovani 
ha introdotto una costuman­
za che ha messo ormai radi­
ci nette abitudini quotidiane 
dei giovani. Dalle 19 in poi, 
ma folla di e abituè > si ad­
densa a ridosso del botteghi­
no come una cottura batte­
rica in espansione. Ma non 
ce ansia né spasmo, il pro­
gramma è già stabilito. 71 
costo del biglietto detta ma-

; rotane filmica che si è con­
clusa proprio ieri è esìguo e 
qualcuno ha già deciso per 
te cosa si debba fare fino 
all'una di notte. Per due ore 
ci si immerge in un ciclo, un 
tiro incrociato di rapporti più 

• o meno futili. Il Castello, 
come se non bastasse, è pro­

digo di delizie cine-musico-
teatrali. 

Finito lo spettacolo, l'one­
re della critica è presto rir 
sóllo con due parole: bèllo 
non bèllo, la discussione po­
litica è ridotta all'osso (tal­
volta riesumata attraverso 

.- una lente esistenziale). Che 
\ tolto e che storia hanno i 
'"• giovani che compongono que­

sto pubblico estemporaneo? 
Se ne potrebbero descrivere 
tre tipi principali (cól bene-
fkio dell'inventario, ovvia-

' mente). 
0 TI e Sannazzarese >. ET un 
ceppo consistente, sviluppa­
tosi negli ultimi anni a piaz­
za Sannazaro, ama la birra 
fredda, la macrobiotica. Bu-
kowski, la bomboletta spray. 
Al nucleare risponde no grò.' 
zie. Parla un idioma misto 
di italiano e dialetto. Ha un 
rapporto problematico con 
l'eroina e U terrorismo. Un 
rapporto preferenziale con la 

autonomia e l'hashish. Un 
rapporto conflittuale con la 
DC e U PCI. Suona chitar­
ra, fa teatro, ecc. 
• L'< Angioino ». E* a cep­
po centrale, aggrumatosi in 
questi mesi attorno a < Esta­
te-Giovani >. Ama la birra 
fredda ma ne chiede una di­
versa per ogni occasione. Se 
lascia Architettura si iscrive 
a Filosofia. Scrive poesie. 
Frequenta, frammentaria­
mente, Barthes. Pia spesso 
Herman tiesse. Legge «La 
Repubblica > e, spesso, 
« L'Unita >. Ascolta Dalla e 
De Gregari, il Reggae. la 
Neew Wave ricordando Bob 
Dylan e i Beatles. Preferi­
sce Linus ma non disdegna 
l'Intrepido. Ha lottato per 
la 785 ma ora sta preparan­
do la tesi, ecc. 
# II « QuartierùM >. E* un 
ceppo xon irrilevante. Cono­
sce l'ultima prodK*fc>M di 

NELLA FOTO: pUfcMlM 

Mario Merda ma ama Pino 
Daniele. Conosce le sigle del­
le liste dei disoccupati orga­
nizzati e U profilo biografico 
di tutti i calciatori stranieri 
ingaggiati in Italia. Si è di­
plomato olla scuola serale. 
La birra per lui si chiama 
solo Peroni. E' U tipo che 
se fuma la vende anche..Ha 
almeno un parente stretto in 
America e uno largo m ga­
lera, ecc. 

Ogni sera che passa, Varia 
si fa più fresca e preainta*-
cia rbiremo. fi nostro pub­
blico è già pronto a disse­
minarsi in mai troppa nu­

merosi locali, a respirar* 
lodare forte dei wurstel e 
quello acido dei croati. 

Ma chissà se, grazie agU 
incontestati di MH mago, 9 
Castello non prenderà forma 
di locanda, di luogo dispen­
satore d'occasioni e incontri 
per una oioeentft che pai re­
stare unita almeno in que­
sto: insieme, anche d'inver­
no, a praticare i discontinui 
territori del desiderio. 

Chissà che l'erba vaglio 
non spvntì finanche nei fer­
tili giardini del re. , 

Claudio D'Aquino 
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VI SEGNALIAMO 

O B m Q^^SU#Vn^v«^nv v ^ W ^ P V n l R TW^^^P ^^Vnl » (Rita) 

PAJtTENOK 
T. nonni 

« Mwica 
Mike 

L . 3 0 0 0 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M I V » A. 

T«t M 2 . 1 1 4 ) 
Catto Tan» 

MlCftO ( « « M 
M n . « 7 t ) 
Oiiimtra astìva 

NO KlftO « F A Z I O -
Chiusura attira 

• I T Z o-satAi (fai. aia»si«) 

i » 

Tal. 

con J. IfWwlaori • DR 
( V M 14) 

sroT 
Chiusura estiva 

ONEMA PIUME VISIONI 
AOAtoa ( V a VMaMnft» Oaa«»» . 

Tal. STÌM7) 
I l M M Nraaiaa. con A. Vaili -
DR 

ACACIA (Tot 3mari) 

AICV0NB (Via 
Tal. —*Jmi 
U otaaw, con V . Ual 
( V M I t ) 

^%n^o^a>4nJonk# énj v «n^pi • %W^B 

TaL •aa.ut) 
Ornai — f i a l i 

(Tai. wnjmsì • x 
1 1 

(Tnt. 4 1 C J 1 1 ) 

s 
la 

M W U C T i O ( f i a t a D m «'Ao­
sta • Tot. 4 1 & M 1 ) 

1 » _ ___-

aaftsii) , 
cdn A. M* 

Riaoll - C ( V M 11) -
N U I M t M K (V*o»o WBBiaila . 

Tot .411.134) 
AMOHCR «pronto» con R* Goro -
Giallo 

i M * 1 * l (Via • - «arenai - Tal» 
• S I A M ) 

MJtarn, con T. 

t X C t L k i O a w» 
M a * 4 7 » ) 
• caatraM* 

Tatti • A 
M A M M A (Via C 

T ^ a i i v j n ) • 
VolaMI BonSunto* con S» MuTCOM * 
DR 

H l A i a C r t a t ( V M 
TaL 41T.417) 
Lo nwnna k 

'- Man» -
no—unni (VM n. ornate. • 

TaL 110X4SS) 

MCTAOfOUTAM ( V M 
ToL 4 1 H O Ì ) 
M «fama <ot aatto, con f. 
Naro • DR 

• V A I A (Vw komabar. 1 • Tata. 
toaa i T n a t » 
n%NLfJ PS ONMVJO)* COTI A. ' CoHntwioj 
SA 

, ROKT (TaL 1 4 X 1 4 1 ) 

• A N T A LOCIA ( V M S. 
T0L_41>VaTl) . • . 

aall • C ( V M 11) 

T I T A N I » (Cofta Nomra. 37 • Te­
larono 2*1 .121) 

PROSEGUIMENTO 
- P R I M E VISIONI 
ACANTO (VM 

a* «m^a» 
AoniANO itM. sn^ees) 

, . Tatti - A . 
A M I O t N a J 1 M ( t a n Sao v > 

• TaL C laVMJ) 
il otMavMaaéMra, con F. 

' Tatti - A 
A M I M O (VM Marmaci. « 9 • 

Tal. • * • £ • « ) 
Pano a ctaccoSaM, con N. Man-

' fredi - DR 
A M M K A (Via Tao Aa i i l l i ) . S -

TOL i n m j a i ) 
Hnaô nPoW coti PrL ' Monfo# - S 

AOCoanuNO (TOL srr^as) 
N atoroo «al otfeta, con F. N«-
r o - C 

ARCO (Via A. FaorM. « - Toh> 
n 4 . 7 » 4 ) 

ASTRA (T«L M 0 . 4 7 R ) 
M a A M M , con 1 . LancMtcf -
DR 

A V I O N ( V M M «agn n n i t a t i i -
TaL ?«1^Rv«M) 
Ciiiaion anrtaa 

ACACIA ( V M C O M M M , 1 1 • TaM-
• 1 1 ^ 0 1 ) 

a l t i , con ì. Aoron « 
DR ( V M 11) 

• « I M M I ( V i * Coa*t tu Rat* . 11 
ToL SAÌJU»} 
CniiMort adiva 

• M N I N I (Via RarWm. 111 • T » 
fon* m . l t l ) 

CA^AftOVA (Catto 
TaL 111,441) 

cari F. 

OIANA (Via L. 6» 
fono 3 7 7 J 3 7 ) 

. Hoatobo aTaataar, con A. I 
lon - DR 

COEN t v » 6 . l a t i t U a • Ta 
tono 322.774) 

(VM 
ToL ! M v 4 a i ) 
I l «Man n n 
Franciacat • G ( V M 14) 

OLOaiA • A • (VM AraaaMM 
- TaL S I * S«9) 

I 

LUA tVio 
414.123) 
CMitaura attira 

MrCftOM ( V a 
TOL 324.113) 

Bracata ti 
MODERNISSIMO 

AarJM aR 
• M I , con 1 . Sponcw - SA 

TRIPOLI l i t i . 7»4.ttS^2> 
RIpoto 

AITRE VISIONI 
ITAlNAPOLI (TaL C«V«44) 

La apooa nona matta - DA r 

MAESTOSO (Via 
ToL 7323443) 

R N i M l M O ( V M O H M 
TaL 311.011) 

wit - DR 
PltRROT (TaL i M I t t l ) 

I l nana a nota cn«a. con 
FrandKVt - G ( V M 14) 

LA ncn iA (TaL 7 t a . l 9 . 1 1 ) 
MoTà^k*4nTÀnta> OaOataSL O M t l a j 

mon - DR 
FQSILLIPO (VM 

Tot. 7S.S4.741) 
M M ORtJnTMonnV COfl n * 

SA 
OVAORIFOGLIO (Via 

VITTORIA (TM. 
tVOaffranaPal * 9 

VMMfT t fVO ( T i L 
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